Il villaggio del Triton
Ogni anno, la mia famiglia ed io ci rechiamo in vacanza in

Calabria /terra dei parenti materni /, con i miei nonni, i miei

cugini e i miei zii. Quel giorno eravamo andati tutti assieme al

mare del Triton, una località dove c’é anche un villaggio molto

lussuoso e suggestivo: il villaggio del Triton. In questo

splendido posto potevano entrare solamente i turisti in alloggio.

Mio cugino ed io volevamo provare la magnifica esperienza

di poter passeggiare ed entrare all’interno di questa

bellezza. Quella mattina dunque dopo aver fatto {l’} abituale

bagno abbiamo deciso che era il momento giusto per

“realizzare” il nostro sogno. abbiamo trovato la scusa

che dovevamo percorrere passeggiando la riva del mare e

loro annuito, raccomandandoci di stare attenti e prudenti

e di tornare fra una mezzoretta, perché dopo dovevamo

pranzare. Arrivati all’entrata abbiamo “affrontato”

con sicurezza i guardiani, fingendo di conoscere e di soggiornare

nel villaggio. Dopo essere entrati abbiamo attraversato

una splendida pineta; intravedendo qua e lá

qualche ragazzo del villaggio che si recava in spiaggia.

L’odore era di pino marittimo e il sentore del cinguettio

degli uccelli era come essere in un vero e proprio bosco. Dopo

aver attraversato il tratto di pineta ci siamo trovati

a sinistra un immenso e ben curato campo da calcio e

a destra tutte le varie piscine: da quella dei bambini a

quella olimpionica. Dopo qualche momento di estasi abbiamo

continuato il nostro percorso. Qualche metro piú

in lá c’erano le costruzioni che ospitavano la gente durante

le feste serali; a destra di esse c’erano tre campi da 

tennis dove persone di tutte le etá frequentavano corsi.

C’erano anche diversi campi da bocce, ping-pong e uno

splendido e magnifico campo da golf. Eravamo molto stupiti

da tutte queste bellezze, ma sentivamo come la sensazione

che in quel momento non dovevamo essere lí. Dopo

un attimo di pensieri e contemplazioni ci siamo rimessi

in cammino con destinazione alloggi. Dopo aver camminato

per qualche minuto in quel posto davvero indescrivibile

per la sua bellezza, siamo arrivati ai bordi del punto

forte della visita, cioè la costruzione delle case dell hotel:

le case avevano tetti regolari, erano colorate ed erano

prevalentemente attaccate.

Finita questa bellissima contemplazione mio cugino

ed io, per il motivo dell’ansia che sentivamo pian piano

crescere, abbiamo tratto le conclusioni che questa avventura

era ormai agli sgoccioli. Dopo essere ritornati

indietro abbiamo rivisto una seconda volta tutte le

meraviglie di questo magnifico villaggio.

Dopo essere usciti ci siamo recati dai nostri genitori, come

se niente fosse, per gustarci le nostre pizzette!!!

Tiratte le conclusioni di questa avventura ho imparato

che: ho soddisfatto la mia curiosità ma ho fatto una

cosa proibita e le cose proibite non si fanno.

